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In riferimento al trasporto mari�mo si colloca invece al quarto posto, 
contribuendo per l’8% al valore aggiunto dell’a�vità economica, 
preceduta dalla Germania (47%) e dalla Danimarca (18%) che 
congiuntamente producono ben oltre la metà della ricchezza generata dal 
comparto all’interno dell’Ue a 27; ci precedono anche i Paesi Bassi, al 
terzo posto con il 10%. L’unica a�vità in cui l’Italia fornisce un contributo 
minoritario rispeto alle altre grandi economie blu europee sono le 
a�vità portuali, dove genera l’8% dell’intero valore aggiunto europeo. La 
precedono la Germania (23%), i Paesi Bassi (17%), la Spagna (12%) e la 
Francia (12%). 

 

Valore aggiunto lordo dell’economia del mare nell’Ue-27 per settore e Paese 
Anno 2021 (composizione %) 

 

 

 
Fonte: The EU Blue Economy Report, 2024  
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2 L’IMPATTO DELL’ECONOMIA DEL MARE 

2.1 Quadro definitorio e metodologico 

 
 
 
 
 
 
 
I settori  
dell’economia  
del mare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il quadro definitorio adottato nel Rapporto sull’economia del mare, 
giunto alla dodicesima edizione, si ispira ad una visione del fenomeno 
volta a coglierne le sue molteplici espressioni: dalla pesca e la 
cantieristica alle industrie estrattive marine, all’ambito del turismo.  
Scendendo maggiormente nel dettaglio, l’economia del mare viene 
rappresentata e analizzata attraverso i seguenti settori:  
• Filiera ittica: ricomprende le attività connesse con la pesca, la 
lavorazione del pesce e la preparazione di piatti a base di pesce, incluso 
il relativo commercio all’ingrosso e al dettaglio;  
• Industria delle estrazioni marine: riguarda le attività di estrazione di 
risorse naturali dal mare, come ad esempio il sale, il petrolio e gas 
naturale con modalità off-shore. Si tiene a precisare che, per questo 
settore, le stime si sono dovute fondare su alcune ipotesi tali da 
consentire di individuare all’interno dell’attività estrattiva quella 
riconducibile al mare13;  
• Filiera della cantieristica: racchiude le attività di costruzione di 
imbarcazioni da diporto e sportive, cantieri navali in generale e di 
demolizione, di fabbricazione di strumenti per navigazione e, infine, di 
installazione di macchine e apparecchiature industriali connesse;  
• Movimentazione di merci e passeggeri: fa riferimento a tutte le attività 
di trasporto via acqua di merci e persone, sia marittimo che costiero, 
unitamente alle relative attività di assicurazione e di intermediazione 
degli stessi trasporti e servizi logistici;  
• Servizi di alloggio e ristorazione: sono ricomprese tutte le attività legate 
alla ricettività, di qualsiasi tipologia (alberghi, villaggi turistici, colonie 
marine, ecc.) e quelle chiaramente relative alla ristorazione, compresa 
ovviamente anche quella su navi;  
• Ricerca, regolamentazione e tutela ambientale: include le attività di 
ricerca e sviluppo nel campo delle biotecnologie marine e delle scienze 
naturali legate al mare più in generale, assieme alle attività di 
regolamentazione per la tutela ambientale e nel campo dei trasporti e 
comunicazioni. Inoltre, in questo settore sono presenti anche le attività 
legate all’istruzione (scuole nautiche, ecc.);  
• Attività sportive e ricreative: ricomprende le attività connesse al 
turismo nel campo dello sport e divertimento, come i tour operator, 
guide e accompagnatori turistici, parchi tematici, stabilimenti balneari e 

                                                 
13 Ipotesi che, se viste alla luce dell’esiguità dei valori assoluti sottostanti, inducono ad una certa cautela il trattamento 
dei dati stimati per questo settore, soprattutto a livello territoriale.  
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13 Ipotesi che, se viste alla luce dell’esiguità dei valori assoluti sottostanti, inducono ad una certa cautela il trattamento 
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Inquadramento  
statistico sulla base  
della classificazione 
Ateco 2007 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

altri ambiti legati all’intrattenimento e divertimento (discoteche, sale da 
ballo, sale giochi, ecc.).  
Si tratta di una visione per la quale si è reso necessario un inquadramento 
dal punto di vista statistico, cercando di individuare, sulla base della più 
recente classificazione Istat delle attività economiche (Ateco 200714) alla 
quinta cifra, le attività ricomprese in questi sette settori. Un’operazione 
tassonomica che, se per alcune attività, non ha previsto particolari 
difficoltà, per altre ha richiesto la formulazione di ipotesi in grado di 
estrapolare dall’attività classificata la parte legata al mare. Tali ipotesi 
hanno preso in considerazione, in alcuni casi, specifici indicatori ad hoc15 
e, in altri, la localizzazione geografica dell’attività come, ad esempio, le 
attività legate al turismo (alloggio-ristorazione assieme a quelle sportive-
ricreative), per le quali sono state considerate solo quelle presenti nei 
comuni costieri.  
D’altra parte, il passaggio dalla classificazione ufficiale Istat delle attività 
economiche (Ateco), per una precisa tassonomia dell’economia del mare, 
si rivela indispensabile ai fini di una coerente stima dei principali 
aggregati economici con i quadri di contabilità nazionale. Tale operazione 
favorisce, peraltro, anche l’integrazione dei dati stimati con altre 
informazioni desumibili dalle banche dati, sia camerali, sia esterne (Istat, 
Eurostat, associazioni di categoria, ecc.), spesso articolate secondo la 
logica della classificazione Ateco italiana o NACE europea.  
Fatte queste premesse, viene presentato di seguito qualche cenno 
metodologico sulle modalità di stima del valore aggiunto e 
dell’occupazione dell’economia del mare. A partire dalla perimetrazione 
delle attività economiche precedentemente descritte e dal perimetro 
territoriale all’interno del quale vengono considerate alcune di queste 
attività (cosiddette zone costiere o coastal areas16) vengono prodotte le 
stime del valore aggiunto e dell’occupazione. Le stime attualmente 

                                                 
14 L’Ateco 2007 è la classificazione ufficiale delle attività economiche adottata dall'Istituto Nazionale di Statistica (Istat) 
per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico. L’Ateco 2007 è la versione italiana della Nomenclatura 
delle Attività Economiche (Nace) adottata dall'Eurostat nella sua versione più recente (rev. 2), adattata dall'Istat, nelle 
sue voci di maggior dettaglio, alle caratteristiche specifiche del sistema economico italiano. L’Ateco 2007 è infatti 
perfettamente sovrapponibile alla Nace fino alla quarta cifra di dettaglio (615 settori), laddove per la quinta e sesta cifra 
le attività rappresentano una specificazione italiana. 
15 Ad esempio, la quota parte del valore della produzione di piatti pronti riconducibile a quelli di pesce è stata stimata 
tenendo conto anche del rapporto che sussiste tra il consumo di pesce e quello di carne. Oppure, riguardo alla 
fabbricazione di strumenti ottici, di misura, controllo e precisione, la quota parte ascrivibile al mare è stata stimata sulla 
base delle tavole input-output, analizzando le interrelazioni tra questo settore e quello della costruzione di “altri mezzi 
di trasporto” che include navi e imbarcazioni. 
16  Si tratta di una classificazione delle aree LAU (Local Administrative Unit) dell’Unione Europea (corrispondenti ai 
comuni italiani) secondo il grado di vicinanza dalla costa prevista nel Regolamento (UE) 2017/2391 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio (Tercet) e nel Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1130. Ai comuni situati sulla costa o aventi 
almeno il 50 % della superficie a una distanza dal mare inferiore a 10 km, sono aggiunte le enclave (comuni non costieri 
circondati da comuni costieri adiacenti). Per maggiori dettagli si veda la nota metodologica sulla delimitazione 
territoriale dell’influenza mare, riportata alla fine del rapporto. 
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Metodologie di stima 
del valore aggiunto e 
degli occupati 
 
 
 
 

disponibili fanno riferimento agli anni 2021 e 2022, con quelle relative al 
2021 che possono essere considerate definitive17, mentre quelle del 2022 
possono essere soggette ancora a significative revisioni grazie alla 
maggiore disponibilità di informazioni che si renderanno disponibili nel 
corso del tempo. Le stime relative all’anno 2021 prendono come cornice 
di riferimento i conti territoriali Istat nella edizione diffusa a dicembre 
2023, che consente di avere il valore aggiunto e l’occupazione per 11 
branche di attività economica in serie storica dal 2000 al 2021 a livello 
provinciale. Queste valutazioni costituiscono il quadro a partire dal quale 
il Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne 
produce preliminarmente delle stime a livello di comune e divisione 
(seconda cifra) della classificazione delle attività economiche Ateco 2007 
sia per il valore aggiunto che per l’occupazione, suddividendo queste 
valutazioni anche per tipologia di soggetto (ad esempio Pubblica 
Amministrazione, Istituzioni non profit, Istituzioni pubbliche tanto per 
citare quelle rilevanti per l’economia del mare). Queste stime vengono 
poi disaggregate a livello di quinta cifra Ateco (il livello di dettaglio preso 
in considerazione per l’economia del mare) distribuendo i dati a livello di 
seconda cifra secondo quanto risulta da alcune fonti fra le quali i risultati 
economici delle unità locali, il registro delle istituzioni non profit e quello 
delle istituzioni pubbliche. In questo modo aggregando le stime a livello 
di quinta cifra Ateco per le branche previste dall’economia del mare si 
ottengono le stime di valore aggiunto e occupazione per l’anno 2021. Per 
quanto concerne il 2022, non essendo disponibile alcuno dei riferimenti 
sopra descritti, ma solo alcune informazioni come l’occupazione a livello 
provinciale per cinque branche di attività economica (desunta dalle forze 
di lavoro), gli addetti messi a disposizione da Infocamere (potenzialmente 
disponibili anche a livello comunale e di quinta cifra Ateco ma che 
prudenzialmente vengono utilizzati ad un livello più aggregato) e i conti 
nazionali per circa una trentina di branche, si procede ad una operazione 
di “trascinamento” dei valori ottenuti per l’anno 2021. In particolare, per 
l’occupazione, il trascinamento consiste nel proiettare gli occupati nel 
2021 al 2022 attraverso la variazione degli addetti Infocamere sopra 
descritti. Una volta ottenuta la quantificazione degli occupati per singola 
branca, il passaggio al valore aggiunto avviene stimando 
preliminarmente un parametro di produttività del lavoro (rapporto 
valore aggiunto/occupato) per ogni provincia e ogni branca di attività 
economica dell’economia del mare e moltiplicando poi questo parametro 
per il numero di occupati. 
 

                                                 
17 Va però detto che nel corso dell’autunno 2024, Istat produrrà una revisione della contabilità nazionale che potrebbe 
impattare significativamente anche sui dati dell’anno 2021. Per maggiori informazioni: 
https://www.istat.it/it/archivio/294422 
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tenendo conto anche del rapporto che sussiste tra il consumo di pesce e quello di carne. Oppure, riguardo alla 
fabbricazione di strumenti ottici, di misura, controllo e precisione, la quota parte ascrivibile al mare è stata stimata sulla 
base delle tavole input-output, analizzando le interrelazioni tra questo settore e quello della costruzione di “altri mezzi 
di trasporto” che include navi e imbarcazioni. 
16  Si tratta di una classificazione delle aree LAU (Local Administrative Unit) dell’Unione Europea (corrispondenti ai 
comuni italiani) secondo il grado di vicinanza dalla costa prevista nel Regolamento (UE) 2017/2391 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio (Tercet) e nel Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1130. Ai comuni situati sulla costa o aventi 
almeno il 50 % della superficie a una distanza dal mare inferiore a 10 km, sono aggiunte le enclave (comuni non costieri 
circondati da comuni costieri adiacenti). Per maggiori dettagli si veda la nota metodologica sulla delimitazione 
territoriale dell’influenza mare, riportata alla fine del rapporto. 
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disponibili fanno riferimento agli anni 2021 e 2022, con quelle relative al 
2021 che possono essere considerate definitive17, mentre quelle del 2022 
possono essere soggette ancora a significative revisioni grazie alla 
maggiore disponibilità di informazioni che si renderanno disponibili nel 
corso del tempo. Le stime relative all’anno 2021 prendono come cornice 
di riferimento i conti territoriali Istat nella edizione diffusa a dicembre 
2023, che consente di avere il valore aggiunto e l’occupazione per 11 
branche di attività economica in serie storica dal 2000 al 2021 a livello 
provinciale. Queste valutazioni costituiscono il quadro a partire dal quale 
il Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne 
produce preliminarmente delle stime a livello di comune e divisione 
(seconda cifra) della classificazione delle attività economiche Ateco 2007 
sia per il valore aggiunto che per l’occupazione, suddividendo queste 
valutazioni anche per tipologia di soggetto (ad esempio Pubblica 
Amministrazione, Istituzioni non profit, Istituzioni pubbliche tanto per 
citare quelle rilevanti per l’economia del mare). Queste stime vengono 
poi disaggregate a livello di quinta cifra Ateco (il livello di dettaglio preso 
in considerazione per l’economia del mare) distribuendo i dati a livello di 
seconda cifra secondo quanto risulta da alcune fonti fra le quali i risultati 
economici delle unità locali, il registro delle istituzioni non profit e quello 
delle istituzioni pubbliche. In questo modo aggregando le stime a livello 
di quinta cifra Ateco per le branche previste dall’economia del mare si 
ottengono le stime di valore aggiunto e occupazione per l’anno 2021. Per 
quanto concerne il 2022, non essendo disponibile alcuno dei riferimenti 
sopra descritti, ma solo alcune informazioni come l’occupazione a livello 
provinciale per cinque branche di attività economica (desunta dalle forze 
di lavoro), gli addetti messi a disposizione da Infocamere (potenzialmente 
disponibili anche a livello comunale e di quinta cifra Ateco ma che 
prudenzialmente vengono utilizzati ad un livello più aggregato) e i conti 
nazionali per circa una trentina di branche, si procede ad una operazione 
di “trascinamento” dei valori ottenuti per l’anno 2021. In particolare, per 
l’occupazione, il trascinamento consiste nel proiettare gli occupati nel 
2021 al 2022 attraverso la variazione degli addetti Infocamere sopra 
descritti. Una volta ottenuta la quantificazione degli occupati per singola 
branca, il passaggio al valore aggiunto avviene stimando 
preliminarmente un parametro di produttività del lavoro (rapporto 
valore aggiunto/occupato) per ogni provincia e ogni branca di attività 
economica dell’economia del mare e moltiplicando poi questo parametro 
per il numero di occupati. 
 

                                                 
17 Va però detto che nel corso dell’autunno 2024, Istat produrrà una revisione della contabilità nazionale che potrebbe 
impattare significativamente anche sui dati dell’anno 2021. Per maggiori informazioni: 
https://www.istat.it/it/archivio/294422 
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altri ambiti legati all’intrattenimento e divertimento (discoteche, sale da 
ballo, sale giochi, ecc.).  
Si tratta di una visione per la quale si è reso necessario un inquadramento 
dal punto di vista statistico, cercando di individuare, sulla base della più 
recente classificazione Istat delle attività economiche (Ateco 200714) alla 
quinta cifra, le attività ricomprese in questi sette settori. Un’operazione 
tassonomica che, se per alcune attività, non ha previsto particolari 
difficoltà, per altre ha richiesto la formulazione di ipotesi in grado di 
estrapolare dall’attività classificata la parte legata al mare. Tali ipotesi 
hanno preso in considerazione, in alcuni casi, specifici indicatori ad hoc15 
e, in altri, la localizzazione geografica dell’attività come, ad esempio, le 
attività legate al turismo (alloggio-ristorazione assieme a quelle sportive-
ricreative), per le quali sono state considerate solo quelle presenti nei 
comuni costieri.  
D’altra parte, il passaggio dalla classificazione ufficiale Istat delle attività 
economiche (Ateco), per una precisa tassonomia dell’economia del mare, 
si rivela indispensabile ai fini di una coerente stima dei principali 
aggregati economici con i quadri di contabilità nazionale. Tale operazione 
favorisce, peraltro, anche l’integrazione dei dati stimati con altre 
informazioni desumibili dalle banche dati, sia camerali, sia esterne (Istat, 
Eurostat, associazioni di categoria, ecc.), spesso articolate secondo la 
logica della classificazione Ateco italiana o NACE europea.  
Fatte queste premesse, viene presentato di seguito qualche cenno 
metodologico sulle modalità di stima del valore aggiunto e 
dell’occupazione dell’economia del mare. A partire dalla perimetrazione 
delle attività economiche precedentemente descritte e dal perimetro 
territoriale all’interno del quale vengono considerate alcune di queste 
attività (cosiddette zone costiere o coastal areas16) vengono prodotte le 
stime del valore aggiunto e dell’occupazione. Le stime attualmente 

                                                 
14 L’Ateco 2007 è la classificazione ufficiale delle attività economiche adottata dall'Istituto Nazionale di Statistica (Istat) 
per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico. L’Ateco 2007 è la versione italiana della Nomenclatura 
delle Attività Economiche (Nace) adottata dall'Eurostat nella sua versione più recente (rev. 2), adattata dall'Istat, nelle 
sue voci di maggior dettaglio, alle caratteristiche specifiche del sistema economico italiano. L’Ateco 2007 è infatti 
perfettamente sovrapponibile alla Nace fino alla quarta cifra di dettaglio (615 settori), laddove per la quinta e sesta cifra 
le attività rappresentano una specificazione italiana. 
15 Ad esempio, la quota parte del valore della produzione di piatti pronti riconducibile a quelli di pesce è stata stimata 
tenendo conto anche del rapporto che sussiste tra il consumo di pesce e quello di carne. Oppure, riguardo alla 
fabbricazione di strumenti ottici, di misura, controllo e precisione, la quota parte ascrivibile al mare è stata stimata sulla 
base delle tavole input-output, analizzando le interrelazioni tra questo settore e quello della costruzione di “altri mezzi 
di trasporto” che include navi e imbarcazioni. 
16  Si tratta di una classificazione delle aree LAU (Local Administrative Unit) dell’Unione Europea (corrispondenti ai 
comuni italiani) secondo il grado di vicinanza dalla costa prevista nel Regolamento (UE) 2017/2391 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio (Tercet) e nel Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1130. Ai comuni situati sulla costa o aventi 
almeno il 50 % della superficie a una distanza dal mare inferiore a 10 km, sono aggiunte le enclave (comuni non costieri 
circondati da comuni costieri adiacenti). Per maggiori dettagli si veda la nota metodologica sulla delimitazione 
territoriale dell’influenza mare, riportata alla fine del rapporto. 
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disponibili fanno riferimento agli anni 2021 e 2022, con quelle relative al 
2021 che possono essere considerate definitive17, mentre quelle del 2022 
possono essere soggette ancora a significative revisioni grazie alla 
maggiore disponibilità di informazioni che si renderanno disponibili nel 
corso del tempo. Le stime relative all’anno 2021 prendono come cornice 
di riferimento i conti territoriali Istat nella edizione diffusa a dicembre 
2023, che consente di avere il valore aggiunto e l’occupazione per 11 
branche di attività economica in serie storica dal 2000 al 2021 a livello 
provinciale. Queste valutazioni costituiscono il quadro a partire dal quale 
il Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne 
produce preliminarmente delle stime a livello di comune e divisione 
(seconda cifra) della classificazione delle attività economiche Ateco 2007 
sia per il valore aggiunto che per l’occupazione, suddividendo queste 
valutazioni anche per tipologia di soggetto (ad esempio Pubblica 
Amministrazione, Istituzioni non profit, Istituzioni pubbliche tanto per 
citare quelle rilevanti per l’economia del mare). Queste stime vengono 
poi disaggregate a livello di quinta cifra Ateco (il livello di dettaglio preso 
in considerazione per l’economia del mare) distribuendo i dati a livello di 
seconda cifra secondo quanto risulta da alcune fonti fra le quali i risultati 
economici delle unità locali, il registro delle istituzioni non profit e quello 
delle istituzioni pubbliche. In questo modo aggregando le stime a livello 
di quinta cifra Ateco per le branche previste dall’economia del mare si 
ottengono le stime di valore aggiunto e occupazione per l’anno 2021. Per 
quanto concerne il 2022, non essendo disponibile alcuno dei riferimenti 
sopra descritti, ma solo alcune informazioni come l’occupazione a livello 
provinciale per cinque branche di attività economica (desunta dalle forze 
di lavoro), gli addetti messi a disposizione da Infocamere (potenzialmente 
disponibili anche a livello comunale e di quinta cifra Ateco ma che 
prudenzialmente vengono utilizzati ad un livello più aggregato) e i conti 
nazionali per circa una trentina di branche, si procede ad una operazione 
di “trascinamento” dei valori ottenuti per l’anno 2021. In particolare, per 
l’occupazione, il trascinamento consiste nel proiettare gli occupati nel 
2021 al 2022 attraverso la variazione degli addetti Infocamere sopra 
descritti. Una volta ottenuta la quantificazione degli occupati per singola 
branca, il passaggio al valore aggiunto avviene stimando 
preliminarmente un parametro di produttività del lavoro (rapporto 
valore aggiunto/occupato) per ogni provincia e ogni branca di attività 
economica dell’economia del mare e moltiplicando poi questo parametro 
per il numero di occupati. 
 

                                                 
17 Va però detto che nel corso dell’autunno 2024, Istat produrrà una revisione della contabilità nazionale che potrebbe 
impattare significativamente anche sui dati dell’anno 2021. Per maggiori informazioni: 
https://www.istat.it/it/archivio/294422 
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dal punto di vista statistico, cercando di individuare, sulla base della più 
recente classificazione Istat delle attività economiche (Ateco 200714) alla 
quinta cifra, le attività ricomprese in questi sette settori. Un’operazione 
tassonomica che, se per alcune attività, non ha previsto particolari 
difficoltà, per altre ha richiesto la formulazione di ipotesi in grado di 
estrapolare dall’attività classificata la parte legata al mare. Tali ipotesi 
hanno preso in considerazione, in alcuni casi, specifici indicatori ad hoc15 
e, in altri, la localizzazione geografica dell’attività come, ad esempio, le 
attività legate al turismo (alloggio-ristorazione assieme a quelle sportive-
ricreative), per le quali sono state considerate solo quelle presenti nei 
comuni costieri.  
D’altra parte, il passaggio dalla classificazione ufficiale Istat delle attività 
economiche (Ateco), per una precisa tassonomia dell’economia del mare, 
si rivela indispensabile ai fini di una coerente stima dei principali 
aggregati economici con i quadri di contabilità nazionale. Tale operazione 
favorisce, peraltro, anche l’integrazione dei dati stimati con altre 
informazioni desumibili dalle banche dati, sia camerali, sia esterne (Istat, 
Eurostat, associazioni di categoria, ecc.), spesso articolate secondo la 
logica della classificazione Ateco italiana o NACE europea.  
Fatte queste premesse, viene presentato di seguito qualche cenno 
metodologico sulle modalità di stima del valore aggiunto e 
dell’occupazione dell’economia del mare. A partire dalla perimetrazione 
delle attività economiche precedentemente descritte e dal perimetro 
territoriale all’interno del quale vengono considerate alcune di queste 
attività (cosiddette zone costiere o coastal areas16) vengono prodotte le 
stime del valore aggiunto e dell’occupazione. Le stime attualmente 

                                                 
14 L’Ateco 2007 è la classificazione ufficiale delle attività economiche adottata dall'Istituto Nazionale di Statistica (Istat) 
per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico. L’Ateco 2007 è la versione italiana della Nomenclatura 
delle Attività Economiche (Nace) adottata dall'Eurostat nella sua versione più recente (rev. 2), adattata dall'Istat, nelle 
sue voci di maggior dettaglio, alle caratteristiche specifiche del sistema economico italiano. L’Ateco 2007 è infatti 
perfettamente sovrapponibile alla Nace fino alla quarta cifra di dettaglio (615 settori), laddove per la quinta e sesta cifra 
le attività rappresentano una specificazione italiana. 
15 Ad esempio, la quota parte del valore della produzione di piatti pronti riconducibile a quelli di pesce è stata stimata 
tenendo conto anche del rapporto che sussiste tra il consumo di pesce e quello di carne. Oppure, riguardo alla 
fabbricazione di strumenti ottici, di misura, controllo e precisione, la quota parte ascrivibile al mare è stata stimata sulla 
base delle tavole input-output, analizzando le interrelazioni tra questo settore e quello della costruzione di “altri mezzi 
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16  Si tratta di una classificazione delle aree LAU (Local Administrative Unit) dell’Unione Europea (corrispondenti ai 
comuni italiani) secondo il grado di vicinanza dalla costa prevista nel Regolamento (UE) 2017/2391 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio (Tercet) e nel Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1130. Ai comuni situati sulla costa o aventi 
almeno il 50 % della superficie a una distanza dal mare inferiore a 10 km, sono aggiunte le enclave (comuni non costieri 
circondati da comuni costieri adiacenti). Per maggiori dettagli si veda la nota metodologica sulla delimitazione 
territoriale dell’influenza mare, riportata alla fine del rapporto. 
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disponibili fanno riferimento agli anni 2021 e 2022, con quelle relative al 
2021 che possono essere considerate definitive17, mentre quelle del 2022 
possono essere soggette ancora a significative revisioni grazie alla 
maggiore disponibilità di informazioni che si renderanno disponibili nel 
corso del tempo. Le stime relative all’anno 2021 prendono come cornice 
di riferimento i conti territoriali Istat nella edizione diffusa a dicembre 
2023, che consente di avere il valore aggiunto e l’occupazione per 11 
branche di attività economica in serie storica dal 2000 al 2021 a livello 
provinciale. Queste valutazioni costituiscono il quadro a partire dal quale 
il Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne 
produce preliminarmente delle stime a livello di comune e divisione 
(seconda cifra) della classificazione delle attività economiche Ateco 2007 
sia per il valore aggiunto che per l’occupazione, suddividendo queste 
valutazioni anche per tipologia di soggetto (ad esempio Pubblica 
Amministrazione, Istituzioni non profit, Istituzioni pubbliche tanto per 
citare quelle rilevanti per l’economia del mare). Queste stime vengono 
poi disaggregate a livello di quinta cifra Ateco (il livello di dettaglio preso 
in considerazione per l’economia del mare) distribuendo i dati a livello di 
seconda cifra secondo quanto risulta da alcune fonti fra le quali i risultati 
economici delle unità locali, il registro delle istituzioni non profit e quello 
delle istituzioni pubbliche. In questo modo aggregando le stime a livello 
di quinta cifra Ateco per le branche previste dall’economia del mare si 
ottengono le stime di valore aggiunto e occupazione per l’anno 2021. Per 
quanto concerne il 2022, non essendo disponibile alcuno dei riferimenti 
sopra descritti, ma solo alcune informazioni come l’occupazione a livello 
provinciale per cinque branche di attività economica (desunta dalle forze 
di lavoro), gli addetti messi a disposizione da Infocamere (potenzialmente 
disponibili anche a livello comunale e di quinta cifra Ateco ma che 
prudenzialmente vengono utilizzati ad un livello più aggregato) e i conti 
nazionali per circa una trentina di branche, si procede ad una operazione 
di “trascinamento” dei valori ottenuti per l’anno 2021. In particolare, per 
l’occupazione, il trascinamento consiste nel proiettare gli occupati nel 
2021 al 2022 attraverso la variazione degli addetti Infocamere sopra 
descritti. Una volta ottenuta la quantificazione degli occupati per singola 
branca, il passaggio al valore aggiunto avviene stimando 
preliminarmente un parametro di produttività del lavoro (rapporto 
valore aggiunto/occupato) per ogni provincia e ogni branca di attività 
economica dell’economia del mare e moltiplicando poi questo parametro 
per il numero di occupati. 
 

                                                 
17 Va però detto che nel corso dell’autunno 2024, Istat produrrà una revisione della contabilità nazionale che potrebbe 
impattare significativamente anche sui dati dell’anno 2021. Per maggiori informazioni: 
https://www.istat.it/it/archivio/294422 
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2407003 - Informare XII rapporto ec mare - IX rapporto - 88.0 * 64.0 cm - 04/07/2024 13:13:09 - 3 Volta - Black2407003 - Informare XII rapporto ec mare - IX rapporto - 88.0 * 64.0 cm - 04/07/2024 13:13:09 - 3 Volta - Magenta2407003 - Informare XII rapporto ec mare - IX rapporto - 88.0 * 64.0 cm - 04/07/2024 13:13:09 - 3 Volta - Cyan2407003 - Informare XII rapporto ec mare - IX rapporto - 88.0 * 64.0 cm - 04/07/2024 13:13:09 - 3 Volta - Yellow


